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INCHIESTE 


Da molto tempo americani e russi utilizzano particolari armi psicotroniche 
per carpire i segreti tecnologici del nemico e per combattere dietro le 


quinte una nuova Guerra Fredda. 


di Romano Bossoli 
è. 
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Anche all'epoca della Guerra del 
Golfo gli americani si sono serviti 
di psicospie, ma, dichiara il 
giornalista George Knapp, “le spie 
psichiche non sono riuscite a 
identificare con esattezza il 
dittatore iracheno, che difatti è 
ancora vivo. Ma il fatto che il 
Pentagono abbia fatto 
affidamento sulle psicospie in 
tempo di guerra ci dimostra la 
considerazione che gli alti uffici 
danno alle potenzialità della 
mente umana”. Alla domanda se 
l'ESP sia reale e se funzioni, ha 
risposto affermativamente il 
colonnello John Alexander, un 
ufficiale dei servizi segreti 
dell'Esercito, ora in pensione, che 
vive a Las Vegas. “Ma questi 
sensitivi non azzeccano al 100%. 
Abbiamo registrato alcuni successi 
sensazionali ed altre volte 
abbiamo completamente fallito”. 
Il colonnello Alexander è uno di 
quelli che la sa lunga. È stato 
coinvolto nel programma di 
ricerca psichico dell'Esercito, 
lanciato negli anni Ottanta, ed ha 
steso per il Governo un rapporto 
sulla psicocinesi ed il remote 
viewing, la chiaroveggenza. Knapp 
afferma che in Governo degli Stati 
Uniti ha speso quasi trent'anni e 
dieci di milioni di dollari per 
testare i segreti psichici, stimolati 
anche dal fatto che anche l'Unione 
Sovietica si era lanciata nella 
ricerca psichica. Le cifre che invece 
fornisce Russel Targ, direttore del 
progetto Stargate del Pentagono 
sono un po' diverse; si parla di 
vent'anni e venti milioni di dollari. 


Ma Targ ha lasciato il programma, 
che si dice sia stato chiuso. Il fatto 
che Alexander, invece, vi abbia 
lavorato ancora, e che i remote 
viewing siano stati utilizzati anche 
recentemente nel Golfo indica 
Invece che lo psico-team è ancora 
vivo e vegeto e funzionante. Già 
nel 1972 e nel 1975 la Defense 
Intelligence Agency (DIA) degli 
Stati Uniti aveva compilato due 
dossier sulla possibilità di 
realizzare azioni di spionaggio e 
propaganda per mezzo della 
telepatia, e di mettere fuori uso le 
armi dei nemici con la psicocinesi. 
Nel 1986 la CIA, il servizio segreto 
di Langley, si sarebbe servita dei 
poteri mentali di Uri Geller per 
indurre Gorbachov ad accettare le 
tesi americane sul disarmo in 
Europa. La spinta in favore 
dell'utilizzazione militare dei 
poteri extrasensoriali venne 
determinata da un rapporto della 
DIA, secondo cui i sovietici, 
capitanati dal professor Naumov, 
avevano già compiuto enormi 
progressi nello studio di 
armamenti azionati da facoltà ESP, 
lavorando ad esempio con la 
psicospia Boris Ermolaiev, in grado 
di far levitare oggetti (ad 
esempio, bicchieri), o con lo 
studioso Viktor Adamenko. 
Secondo il rapporto, erano già 
stati sviluppati numerosi sistemi di 
"puntamento telepatico e ventisei 
importanti armi”, tra cui 
“macchine per modificare il tempo 
atmosferico, per diffondere 
perturbazioni mentali” ed 
addirittura “per creare terremoti”. 


Esperimenti di psicografia in Giappone. 
Gli ideogrammi myo ho vennero proiettati 
telecineticamente dalla signora Nagao su 


una lastra fotografica, durante 
un esperimento del 1930. 


Il fisico Russel Targ 
dello Stargate Project . 


Il professor Naumov, 
capo delle ricerche 
segrete 

con le psicospie. 


La psicospia russa Boris Ermolaiev tenta 
di far levitare un bicchiere. 


Lo studioso russo Viktor Adamenko esamina 
una lampadina accesa a distanza dai sensitivi 
governativi. 
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> Leonid Vasiliev, 
il padre 
della parapsicologia 
sovietica. 


IL RAGGIO 

DELLA MORTE RUSSO 
Thomas Bearden, fisico ed 
ufficiale del Pentagono, in questo 
senso è lapidario: “| sovietici 
hanno messo a punto un'arma 
psicotronica anticaccia, Mentre i 
nostri aerei F-111 stavano 
attaccando in Vietnam, otto di 
una squadriglia di quarantotto, in 
missione di ricognizione, 
risultarono perduti. Secondo il 
generale Vogt, l'ufficiale 
responsabile del teatro di guerra 
americano in Vietnam, gli aerei 
non erano stati abbattuti. 
Avevamo avuto diversi 
malfunzionamenti dei radar ed 
altre disfunzioni ai sistemi elettrici 
dei caccia, ed in alcuni casi 
eravamo rimasti senza contatto 
radio, ma in seguito i nostri 
tecnici avevano riparato tutti i 


> Una delle più potenti 
sensitive russe, 
Vanga Dimitrova. 


od 
~ 
- 


> La guaritrice georgiana Djuna Davitashvilij, 
consigliere personale di Breznev. 


LE MACCHINE PSICOTRONICHE 


Vi piacerebbe poter disporre in qualsiasi 
momento di facoltà extrasensoriali, legge- 
re nel futuro, produrre fenomeni di chiaro- 
veggenza? E magari, chissà, indovinare î 
numeri del lotto o sapere chi sta per farvi 
visita, specie se del sesso opposto? Si trat- 
ta di sogni, certamente, ma gli americani, 
che sono un popolo assai pratico e molto 
attento al consumismo, non si sono fatti 
aspettare. On line e sulle riviste a maggior 
tiratura (e persino su quelle scientifiche, 
come la versione statunitense di Focus) è 
possibile trovare la pubblicità del Mindlab, 
un apparecchietto portatile costituito da 
un paio di occhiali scuri e da una piccola ta- 
stiera contenente un microchip. Scopo de- 
gli occhiali è impedire totalmente la vista, 
per estraniare il testimone dall'ambiente 
circostante e privarlo delle stimolazioni 
esterne; la tastiera, grazie ad un piccolo 
cavo elettrico, trasmette luci colorate di- 
rettamente alla retina; queste luci strobo- 
scopiche, non molto dissimili dai flash del- 
le discoteche, colpirebbero direttamente il 
cervello, generando immagini allucinatorie 
(o profetiche, dicono i meglio informati); 
non solo, la macchina, della quale esiste- , 
rebbe anche una versione più grande, che 
‘permette al soggetto di sdraiarsi su di un 
comodo lettino, metterebbe in sincronia i 
due emisferi cerebrali. Un macchinario di 
tal genere è stato provato alcuni anni fa, 
negli Stati Uniti, dal giornalista Mediaset 
Giorgio Medail, grande appassionato del 
mistero. Lo strumento partiva dal presup- 
posto che le due metà del cervello, quella 
fantasiosa e quella razionale, lavorano in- 
dipendentemente; mettendole in sincro- 
nia, esse porterebbero ad avere una perce- 
zione della realtà circostante stile il film 
Matrix. In questo modo non solo sarebbe 
possibile l'autorilassamento, ma anche la 
chiaroveggenza e la visione del futuro. Me- 
dail l'ha provata ed ha avvertito uno stra- 
no formicolio, flashes negli occhi ed una 
curiosa sensazione di prurito al cervello. 
Anche noi ci siamo sottoposti ad una mac- 
china analoga, versione nostrana di quella 
statunitense, presentata alcuni anni fa nel 
corso della fiera Esoterico di Ferrara. In 
questo caso la macchina includeva una cuf- 
fia che trasmetteva musiche New Age al- 


tamente rilassanti, ed un campionario di 
flash colorati memorizzati su un CD-Rom. 
Magia e tecnologia del XXI secolo, unite 


assieme. Anche in questo caso la macchina - 


induceva un rilassamento atto a favorire 


l'insorgere di fenomeni paranormali spon- ; 


tanei. Con l'uso prolungato, padroneggia- 
re queste facoltà sarebbe stato un gioco 
da ragazzi. ma sarà vero? la scarsa diffu- 
sione di queste macchine, e l'assenza in cir- 
colazione di sensitivi più dotati di Uri Gel- 
ler porta a dubitare di queste mirabolanti 
promesse. x 

Ma a Sedona, negli Stati Uniti,.Jem Che 
ster si è spinto ancora più in là ed ha mes- 
soa punto la “camera sonora”; si tratta di 
una particolare sfera poligonale, composta 


ila 


da legni intrecciati, in grado di sviluppare, * 


a detta del suo inventore, “vortici energe- 
tici” che potenzierebbero le facoltà extra- 
sensoriali o, a seconda, indurrebbero il ri- 
lassamento. Chester fa parte della Free 
che ammette il fenomeno del channeling e 
l'esistenza di altri piani “vibratori”. Che- 
ster stesso sostiene di avere avuto la visio- 
ne di un angelo, mentre stava meditando 
sul “centro del sole”; dopo quest’esperien- 
za, nella sua mente si sarebbe formata 
l'immagine della macchina psicotronica 
che ricorda (ed anticipa) la trama del film 


Minority report, ove un gruppo di precog.. 


ancora che vengano commessi. Non sap- 
‘piamo quanto ci sia di scientifico nella ca- 
mera sonora; ben poco, a ben vedere, an- 
che se la nota show-girl Maria Rosaria 
Omaggio la testò nel 1988, mentre prepa- 
rava la serie di puntate della trasmissione 
Incredibile; e disse di averne ricevuto non 
pochi benefici, tant'è che si mostrò alla 
stampa con alle spalle una foto della ver- 
sione portatile della stessa. E la stessa fo- 
to, in gigantografia, campeggiava alle sue 
spalle nello studio televisivo RAI ove ven- 
ne girata la sfortunata serie Incredibile 
(chiusa dopo appena quattro puntate, a se- 
‘guito dei magri ascolti). 

Assai più serie sono le macchine costruite, 
per contro, dai russi. Sin dagli anni Venti 
un importante scienziato sovietico, Leonid 
L. Vasiliev, venne coinvolto in alcune ricer- 
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che fondamentali sullo studio della chiaro- 
veggenza, che gettarono le basi per lo stu- 
dio della parapsicologia in laboratorio e 
della costruzione di macchine psicotroni- 
che. Qui di seguito una delle sue ultime in- 
terviste alla stampa sovietica, prima della 
sua morte, avvenuta nel 1966. 
“Tutto cominciò quando avevo dodici anni. 
Ricordo che all'epoca avevo rischiato di an- 
negare, cadendo in un fiume. Venni salvato 
da alcuni passanti, ai quali chiesi di non di- 
re nulla ai miei genitori, per non allarmarli. 
Ma quando incontrai mia madre, che per in- 
uhu era a 1300 hm di distanza, ella sapeva 
già tutto. Aveva visto ogni cosa in sogno, e 
mi descrisse dettagliatamente tutto l'inci- 
dente. Da allora mi sono dedicato allo stu- 
dio delle visioni a distanza, che ho seguito 
per circa quarant'anni. Nel 1946, in partico- 
lare, condussi una serie di esperimenti da 
laboratorio nell'ospedale di Leningrado, su 
una giovane fisiologa che non aveva mai 
dato segno di possedere facoltà paranor- 
mali. lo cercai di sviluppargliele artificial- 
mente servendomi della mescalina, una 
droga che aumenta fortemente l'eccitabi- 
lità della corteccia cerebrale. Due ore dopo 
la donna, che aveva gli occhi chiusi, comin- 
ciò a visualizzare immagini straordinaria- 
mente vivide e belle che si sovrapponeva- 
no come in un caleidoscopio e che le cau- 
sarono un’eccitazione estatica. A quel pun- 
to collocai una serie di oggetti in dieci sca- 
tole di plastica nera chiuse con un coper- 
chio a vite e le mostrai singolarmente alla 
donna, incidendo le sue risposte su un regi- 
stratore. Ebbene, la teste descrisse in ma- 
niera abbastanza precisa quattro sagome 
su dieci. Un risultato pienamente soddisfa- 
cente, divenuto un classico nella fenome- 
nologia paranormale”. 

Sotto: Pavlita, uno dei costruttori 


di macchine psicotroniche 
per i sovietici. 


La remote viewing. 


guasti, e dunque quell’improvvisa 
sparizione non si spiegava. Gli F- 
111 volavano singolarmente, a 
quota estremamente bassa e 
senza contatto radio. Tra il 
settembre 1972 e la fine delle 
ostilità in Vietnam effettuammo 
oltre 4000 voli in quelle 
condizioni, ma mai perdemmo un 


solo aereo. La sparizione di quegli 
otto aerei rimase un mistero. Non 


riuscimmo mai a capire ove 
fossero caduti gli aerei, se non in 
un caso. Quando uno degli F-111 
venne abbattuto su Hanoi, i suoi 
due piloti, il capitano Robert D. 
Sponeybarger ed il primo 
luogotenente William W. Wilson 
vennero catturati vivi dai 
nordvietnamiti. A guerra finita, i 
due prigionieri ci vennero 
restituiti, in cambio dei loro; 
quando chiedemmo come mai 
erano stati abbattuti, ci dissero 
che il tutto era avvenuto in 
maniera stranissima. Sebbene 
l'aereo volasse quasi all'altezza 


Una macchina psicotronica 
ideata da Pavilta, 


il magnete psicoenergetico. 


Zdenek Rejdak, segretario scientifico 
di uno dei più attivi e più rispettati 
centri cecoslovacchi di parapsicologia, 
il Comitato di Coordinamento 

delle Ricerche sulla Telepatia, 
Telegnosi e Psicocinesi di Praga. 


delle cime degli alberi, gli 
indicatori di volo avevano rilevato 
disfunzioni multiple ed ingenti di 
tutti i sistemi aerei. Il caccia non 
era stato colpito da alcun missile (i 
due piloti non avevano udito 
alcuna esplosione), né si era visto 
nulla di strano in cielo. Queste 
disfunzioni non erano state 
causate da un'arma 
convenzionale, ma da un'arma 
psicotronica messa a punto dai 
sovietici...” 


Gli americani, da parte loro, 
hanno saputo prendersi le loro 
rivincite. "Abbiamo usato i visori a 
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> La sensitiva russa 
Nina Kulaghina. 


distanza per provare ed 
individuare Saddam durante la 
Tempesta del Deserto," dice 
Alexander; “il problema per la 
nostra Unità era che Saddam si è 
spostato talmente che non è stato 
possibile individuarlo con 
precisione; non rimaneva mai più 
di una notte nello stesso posto, 
continuando a girare attorno a 
Baghdad. C'è dunque un ritardo 
fattuale; i remote viewing 
potrebbero scoprire dove Saddam 


> Stecche di legno mosse 
telecineticamente 
da Nina Kulaghina. 


si annida in quel momento, ma il 
fatto è che i nostri soldati 
arrivano comunque troppo tardi 
per impedire che lui si sposti. 
Probabilmente sarebbe stato 
molto meglio se avessimo colpito 
la sua posizione con i missili, 
anziché mandare i soldati in 
avanscoperta” 

Dice Knapp: “Secondo i rapporti 
pubblicati, i visori a distanza, i 
chiaroveggenti, hanno avuto più 
successo durante Tempesta del 


> Esperimenti di controllo 
dell'ESP a Leningrado. 


Deserto nell'individuare i missili 
nascosti, gli Scud, così come | 
depositi delle armi chimiche e 
biologiche. La stessa tecnica 
psichica era stata usata diversi anni 
prima quando gli Stati Uniti 
avevano cercato di bombardare il 
dittatore libico Muammar Gheddafi 
(che però abbandonò per tempo il 
proprio rifugio, all’epoca del 
bombardamento di Tripoli. Sotto le 
macerie della tenda bunker rimase 
una delle sue figlie; N.d.R.). | 


A seguito delle ricerche psichiche russe, in pas- 
sato la vicina Cecoslovacchia si impegnò nella 
costruzione di macchinari che potessero indurre 
uno stato istantaneo di rilassatezza ed amplifi- 
care le energie latenti del cervello (gli americani 
vi riuscirono grazie ai soldi in nero del Pentago- 
no; Russel Targ costruì la ESP-machine per conto 
della CIA). Praga mise in campo il geniale inge- 
gner Pavlita, particolarmente abile nel costruire 
esp-machines; quindi, negli anni Sessanta, del 
compito fu investito il dottor Zdenek Rejdak, se- 
gretario scientifico di uno dei più attivi e più ri- 
spettati centri cecoslovacchi di parapsicologia, il 
Comitato di Coordinamento delle Ricerche sulla 
Telepatia, Telegnosi e Psicocinesi. Già psicologo 
nell'esercito, Rejdak, ora fisiologo di Praga, fu 
collaboratore di Vasiliev ed è considerato uno 
dei più importanti parapsicologi dell'Est, proprio 
perché fondatore della psicotronica (che, a det- 
ta dello studioso Giuseppe Perfetto, “introduce 
nell'ambito degli studi parapsicologici un nuovo 
‘punto di vista: con essa, oltre che alla psicologia 
umana, ci si è orientati a studiare e ad ap- 
profondire gli aspetti relativi alla biologia e alla 
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fisica dei fenomeni paranormali”, la bioenergia, 
le zone geopatogene e la rabdomanzia nella ri- 
cerca dell'acqua). Secondo Rejdak, ciò che prima 
aveva il nome di “aura” o di “magnetismo ani- 
male” oggi è definito “plasma biologico”: grazie 
ad esso, il guaritore interagirebbe con il pazien- 
te e “la vocazione della sensitività per la rabdo- 
manzia, ad esempio, è presente nel 20% dei ma- 
schi e nel 40% delle femmine”. Della struttura 
interna delle armi psicotroniche Rejdak non vuo- 
le parlare, perché evidentemente teme che i pro- 
getti possano essere duplicati, ma si lascia sfug- 
gire: “Lo sfruttamento di questi fenomeni in 
campo militare non è facile, anche se sono pro- 
prio i militari quelli maggiormente interessati. Si 
può sfruttare la telepatia o altre percezioni ex- 
trasensoriali a distanza; queste sono state utiliz- 
zate dallo spionaggio per ottenere informazioni 
per via parapsicologica. Oggi si cerca di ottene- 
re informazioni direttamente dalla subcoscienza. 
Per esempio il professor Sergeiev ha costruito 
un apparecchio, con elettrodi, che agisce sui pro- 
cessi subcoscienti della persona e che hanno una 
verifica sulla energetica esterna. Ad esempio, se 


questo apparecchio è collegato ad un autista, e 
se l'autista sente subcoscientemente che un al- 
tro veicolo sta arrivando da dietro una curva, 
questo apparecchio lo segnala, anche se la per- 
sona non ne è coscientemente informata. Que- 
sto tipo di ricerche possono avere uno sfrutta- 
mento militare...”. 
Insomma, se queste macchine (quelle vere) ci so- 
no e funzionano, i militari si guardano bene dal 
commercializzarle, anche dopo la fine della 
Guerra Fredda. 


> Un piccolo generatore russo 
ed una soluzione chimica 
per ampliare le facoltà PSI. 
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Risultati di un test 
di remote viewing. 


remote viewing hanno inoltre 
rintracciato con successo i 
sommergibili russi, le spolette dei 
missili nucleari sovietici e persino la 
posizione degli ostaggi americani 
in Iran; hanno ottenuto molti altri 
successi, diversi dei quali ancora 
classificati” 

“Un aereo spia sovietico, carico di 
strumentazioni elettroniche 
sensibili ed avveniristiche era 
caduto nell'Africa del Sud; nessuno 
sapeva dove fosse esattamente”, 
ha dichiarato Alexander. “Usando 
l'osservazione a distanza, i nostri 
sensitivi hanno delimitato la zona e 
noi abbiamo approntato una 
squadra di ricerca. Abbiamo 
battuto i russi sul tempo, 
individuando l'aereo e 
fotografandolo prima che questi 
venissero a riprenderselo”. 
“Essenzialmente, l'osservazione a 
distanza è la proiezione della 
coscienza umana nello spazio e nel 
tempo, concedendo accesso alle 
informazioni che non possono 
essere disponibili attraverso i 
tradizionali sensi”, dichiara Knapp. 


Il Pentagono 


Il libro sulle psicospie 
di Thomas Bearden. 


“Alcuni visori a distanza 
sostengono potere viaggiare nel 
passato o futuro e possono 
attraversare mentalmente grandi 
distanze e penetrare tutte le pareti 
e le difese. Alcuni hanno tassi di 
esattezza dell'80% e più” 
Conclude Knapp: “I primi studi seri 
sulla tecnica di remote viewing, 
anche con l'utilizzo di ESP- 
machines, sono stati condotti in 
gran segreto negli anni Settanta da 
laboratori di fiducia quali lo 
Stanford Research Institute e la 
Science Applications International 
Corporation (SAIC); costoro hanno 
sviluppato una tecnica, con 
l'addestramento, per potenziare le 
facoltà dei visori a distanza, in 
modo che possano compiere cose 
che sembrerebbero impossibili. 
Sulla base degli studi dell'istituto di 
ricerca Stanford, l'Esercito ha dato 
l'avvio al proprio programma di 
osservazione a distanza e negli 
anni a venire i remote viewing 
hanno aiutato con gran successo 
FBI, DEA, DAINA e numeroso altre 
agenzie di Stato...". 


In Russia gli esperimenti più 
interessanti sono stati condotti con la 
sensitiva ceca Vanga Dimitrova, con 
Nina Kulaghina e con Djuna 
Davitashvili; padre della ricerca 
psicotronica è stato Leonid Vasiliev. 
In America, a metà degli anni 
Novanta l'interesse della CIA per 
l'osservazione a distanza si è 
trasformato in conoscenza pubblica. 
Commenta il giornalista George 
Knapp: “L'Agenzia ha risposto alla 
stampa di avere costituito un fondo 
per 20 anni, confessando ai membri 
del Congresso ed al pubblico che 
l'osservazione a distanza non era 
realmente certa. Di fronte alla 
grande pubblicità data alla notizia, 
l'Esercito ha chiuso il programma". 
“Ciò fu un fattore di enorme 
imbarazzo all’interno della CIA”, ha 
confessato la remote viewing Angela 
Thompson Smith. “Ma se 

parlate con i diretti interessati, vi 
diranno che il programma stava 
scemando, via via negli anni. 
L'Amministrazione USA non ha 
desiderato effettuare controlli, specie 
perché la curiosità pubblica stava 
invadendo gli affari privati della 
CIA”. Thompson Smith ha imparato 
l'osservazione a distanza da un 
discepolo di Ingo Swann, il noto 
sensitivo, e collabora con il Ministero 
degli Interni. Per i suoi servigi come 
psicospia, le è stato conferito un 
dottorato in psicologia 


La sede della CIA a Langley, in Virginia. 
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